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VADEMECUM PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 
DI COMMERCIO SU STRADA
Le regole per chi ha un’attività di vendita itinerante

COMMERCIO SU
AREA PUBBLICA



PERCHÈ TI CONSEGNIAMO QUESTO VADEMECUM?
Vogliamo ricordarti quali sono le regole da rispettare mentre svolgi la tua attività nella città di Roma. In questo modo, eviterai multe 
e la città sarà più bella. Qui di seguito alcune risposte alle domande che potresti fare agli uffici.

COSA POSSO VENDERE?
Solo il tipo di merce previsto per la tua autorizzazione: non è quindi possibile vendere prodotti di altro tipo.

POSSO OCCUPARE IL SUOLO PUBBLICO? 
No, non è possibile. Puoi sostare con il tuo mezzo mobile per il tempo necessario a consegnare la merce e riscuotere il prezzo.

POSSO METTERE UNA BANCARELLA? 
No, non è possibile. 

POSSO UTILIZZARE OMBRELLONI O ALTRE ATTREZZATURE CHE NON FANNO PARTE DEL MEZZO MOBILE?
Neppure questo è possibile perché le merci devono essere contenute tutte all’interno del mezzo mobile.

POSSO UTILIZZARE APPARECCHI SONORI?
No, non è possibile usare apparecchi come altoparlanti o megafoni. Puoi solo utilizzare apparecchi per l’ascolto di dischi, 
musicassette e cd, ma attenzione al volume: deve essere basso e non deve disturbare cittadini e altri venditori.

POSSO VENDERE A DOMICILIO?
Sì, lo puoi fare. Puoi vendere anche nei locali dove il consumatore si trova per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento 
o svago, sempre nel rispetto degli artt. 19 e 20 del D.Lgs. n. 114/98. 

POSSO PARTECIPARE A FIERE E MERCATI?
Sì, lo puoi fare, puoi partecipare a bandi per feste e fiere e ti puoi presentare anche per la “spunta” sui mercati (solo quelli 
“saltuari”). La “spunta”, come sai, è l’attribuzione temporanea dei posteggi rimasti liberi dopo le ore 8.30 effettuata da operatori 
della Polizia Locale. 

Per conoscere in dettaglio la procedura per la “spunta” puoi leggere la Deliberazione Consiliare n. 35/06 reperibile anche su 
www.comune.roma.it.

DOVE POSSO ESERCITARE?
Puoi esercitare l’attività su qualsiasi area dove non sia espressamente vietata, senza posteggio. 
Per conoscere in dettaglio le zone vietate puoi leggere la Deliberazione Consiliare n. 35 del 2006 e l’Ordinanza del Sindaco n. 8 del 
2011 (sempre su www.comune.roma.it).
RICORDA ANCORA che il mezzo mobile utilizzato è soggetto a tutte le norme previste dal codice della strada, anche nel caso di 
utilizzo di carrelli spinti o trainati (veicoli a braccia). 

QUAL È IL MIO ORARIO DI VENDITA?
Se operi nel settore non alimentare puoi lavorare massimo 13 ore al giorno, tra le 7 del mattino e le 22. Devi osservare l’obbligo 
di chiusura la domenica e i giorni festivi, ma puoi usufruire di alcune deroghe contenute nell’Ordinanza del Sindaco n. 9 del 22 
febbraio 2002. Se eserciti esclusivamente l’attività di somministrazione di alimenti e bevande il tuo orario giornaliero non può 
essere inferiore a 8 ore e non deve essere superiore a 20 ore (tra le sei del mattino e le due di notte). Puoi conoscere in dettaglio la 
disciplina oraria leggendo l’Ordinanza del Sindaco n. 7 del 22 febbraio 2002. Sono fatte salve le prescrizioni dettate dalla disciplina 
comunitaria.

COSA ACCADE SE NON RISPETTO LE REGOLE?
Viene applicata una sanzione che consiste nel pagamento di una somma stabilita dalla legge e dai regolamenti  comunali vigenti in 
materia. Inoltre, se la violazione si ripete per due volte in un anno la tua attività di vendita potrà essere sospesa per un massimo di 
20 giorni.

ATTENZIONE
Qui abbiamo voluto darti un riepilogo delle principali regole da rispettare per la tua attività. Maggiori informazioni al numero 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico 0667102055 e sul sito www.comune.roma.it (pagine del Dipartimento Attività Produttive).
Ricordati che sei tenuto a conoscere ogni altra regola che troverai scritta nel Decreto Legislativo n. 114/1998, nella Legge Regione 
Lazio n. 33/1999, nella Deliberazione Consiglio Regionale Lazio n. 193/2003, nel Decreto Legislativo n. 59/2010 e ss.mm.ii., nel 
Regolamento Comunale del Commercio su area Pubblica di cui alla Deliberazione Consiglio Comunale n. 35/2006 e nelle Ordinanze 
Sindacale n. 7 e 9 del 2002 e n. 8 del 2011.


